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LA MINACCIA GLOBALE
NUMERI

Sono i caduti, sia militari che civi-
li, tra i partecipanti a missioni ita-
liane all’estero. L’episodio più
grave si è verificato in Irak con la
strage di Nassirya, in cui furono
uccisi 19 militari del contingente
italiano

È il numero degli effettivi del-
l’esercito regolare afghano. Si
tratta pressappoco dei livelli rag-
giuntinel 1979,alla vigiliadell’in-
vasione sovietica. Il governo di
Kabul ha un piano per arrivare a
260mila uomini in 5 anni

L’Afghan national army è suddivi-
sa in 46 battaglioni. L’addestra-
mento è a carico di un comando
multinazionale con sede a Kabul.
Ma l’operatività dell’esercito è
messa in seria difficoltà dai bas-
sisalari, dalla corruzione endemi-
ca e dai furti di materiale bellico

È il totale dei militari italiani pre-
senti in Afghanistan, divisi tra la
missione Isaf della Nato e la Eu-
pol dell’Unione europea. Dopo
l’appello degli Stati Uniti, l’Italia
ha previsto l’invio di altri 1.140
uomini

139

100.000

46

3.150

Ilgovernofaràdi tuttoper ripor-
tareacasaiconiugiCicala,nellema-
ni dei tagliagole di Al Qaida, ma
quando avverrà il ministro della Di-
fesa Ignazio La Russa li accoglierà
«non come due eroi. Per me saran-
no solo due imprudenti». Lo ha det-
to ieri intervenendo al programma
Il fatto del giorno su Rai Due. Il re-
sponsabiledella Difesa ha interpre-
tato il pensiero di molti italiani. Agli
stessi diplomatici coinvolti nel caso
gliamicichiedono «perchérovinar-
si l'anima in questi giorni di festa»
perdueconnazionaliche sisonoin-
filati fra le fauci del lupo. Prima del
sequestro il ministro degli Esteri,
FrancoFrattini,avevadettoironica-
mente«speriamochenessunosiso-
gni di passare le vacanze con un
trekking in Afghanistan».

Ieri La Russa ha parlato ancora
più chiaro: «Gli appelli della Farne-
sina a non recarsi in luoghi in cui
possonoessercideipericoli,soprat-
tutto così, all'avventura, sono più
che giusti». Il ministro della Difesa
ha ricordato che Sergio Cicala ave-
va già vissuto una «disavventura»,
quando anni fa è saltato in aria su
unamina,sempreinAfrica,perden-
do la sua compagna.

«Per carità, il governo, tutti, fare-
mo il possibile per riportarli a casa.
E anche l'impossibile, però credo
che non sia giusto che si vada a cer-
care l'avventura in mezzo al deser-
to. E poi, se succede qualcosa, se

non si riesce a liberare gli ostaggi, si
afferma che il governo non è in gra-
do di farlo», ha tuonato in televisio-
ne La Russa. «Per i coniugi Cicala -
ha aggiunto il ministro della Difesa
- voglio usare per ora una parola
molto cauta: due imprudenti che
non solo mettono a repentaglio la
loro vita ma (impongono) la neces-
sitàdiavviareunaseriediattivitàco-
stose, complicate e pericolose per
altri uomini».

L'Italiaopera«instrettacollabora-
zione con Francia e Spagna» per ot-
tenere la liberazione dei sei ostaggi
europei in mano ai tagliagole di Al
Qaida nel Maghreb islamico. La

coppia italiana, tre spagnoli e un
francese. Lo ha dichiarato ieri il mi-
nistro degli Esteri, Franco Frattini,
sottolineano che la collaborazione
è dettata dall’«interesse comune a
liberare gli ostaggi».

L’Italia non ha una radicata e ca-
pillarepresenzanell’Africaocciden-
tale. L’ambasciata più vicina al-
l’area nel nord delMali, dove sareb-
berotenuti prigionieri i rapiti, si tro-
va a Dakar, in Senegal. A Bamako,
capitale del Mali, possiamo contare
su un console onorario, invece la
Spagna ha una robusta rete diplo-
matica nell'area, come la Francia,
che colonizzò l’Africa occidentale.

L’aspetto più importate della colla-
borazione con i francesi è laloro ba-
seaereaaDakar.Laricognizionefo-
tografica in volo, o ancora meglio i
silenziosi e piccoli velivoli senza pi-
lota possono essere molto utili in
questo momento per individuare i
luoghi dove vengono tenuti gli
ostaggi e seguire gli eventuali spo-
stamenti. L’Italia non ha strutture
delgenere nell’area, ma questo non
significa che stiamo a guardare.

L’ambasciatore a Dakar, Giusep-
pe Calvetta, ha incontrato lo scorso
fine settimana il presidente del Ma-
li, Amadou Toumani Touré, che era
giàimpegnatoperla liberazionede-

gli altri ostaggi europei. I tre coope-
ranti spagnoli della ong «Barcelona
Acciò Solidaria» erano stati rapiti il
29 novembre a nord della capitale
dellaMauritaniasu unadelle strade
principalidelPaese.L’ostaggiofran-
cese, invece, è stato preso in Mali.

Il problema immediato è che uno
deglispagnoli,daunmesenellema-
ni dei tagliagole islamici, ha proble-
midisaluteenecessitadiurgenticu-
re mediche.
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Il soldato afghano si stava
aggirandoneidintornidell’eli-
cottero atterrato nella base
avanzata italiana di Bala Mur-
ghab, come un avvoltoio sulla
preda. Un suo commilitone
forse aveva intuito e ha cerca-
todifermarloprendendoloal-
le spalle. «Il militare afghano
si è messo a urlare come un
pazzo, sembrava drogato»,
raccontaunafontedelGiorna-
le.Imbracciavaunfucilemitra-
gliatorekalashnikov,l'armain
dotazione all’Ana, l'esercito
nazionaleafghano.Ilcommili-
tone non è riuscito a bloccarlo
prima che partisse una raffica
contro gli alleati della Nato,
che stavano scaricando mate-
riale logistico da un elicottero
di trasporto Hind Mi 8.

Un militare americano, fal-
ciato dai proiettili, è morto.
Due italiani sono rimasti leg-
germente feriti da alcune

scheggeprovocatedalrimbal-
zo dei colpi. L'inaspettata tra-
gediaèavvenuta ieri alle11.30
afghane,le8delmattinoinIta-
lia. L'afghano non ha avuto il
tempo di tirare altre raffiche,
perché è stato immobilizzato
daisuoicommilitoniedaimili-
tari italiani. Qualcuno gli ha
sparato ferendolo a una gam-
ba. Se non fosse stato così
avrebbe scaricato l'arma sui
soldati italiani provocando
una strage.

«Non escludiamo nulla: né
la matrice manifestamente

ostile,nél'attimodifollia.Stia-
mo compiendo tutti gli accer-
tamenti per capire se ce l'ave-
va proprio con le forze Isaf (il
contingente Nato in Afghani-
stan, ndr) oppure covava pro-
blemipersonaliomagarifami-
liari», spiega al Giornale il te-
nentecolonnelloMarcoMele,
portavocedelcontingenteita-
liano a Herat, nell'Afghani-
stan occidentale. «Il gesto era
comunquevolontario,nonac-
cidentaleerivoltopresumibil-
mente contro le forze Isaf e
dell'Ana»ribadisceMele.Ilge-

neraleafghanoKhairMoham-
mad Khawari sospetta che
l'omicida abbia problemi
mentali.

Iduemilitariferitifannopar-
tedei«dimonios»,iDiavoliros-
sidel151˚reggimentodifante-
ria della brigata Sassari. In pa-
tria sono di stanza a Cagliari.
Uno ha riportato una ferita al-
la coscia sinistra e l'altro alla
destra,oltreaun'ammaccatu-
ra al dito di una mano. Dopo
essere stati medicati all'infer-
meria da campo hanno ripre-
so servizio incassando l'ap-

prezzamentodelministrodel-
laDifesaIgnazioLaRussa.Nel-
la stessa infermeria è stato cu-
ratol'afghanochevolevaucci-
derli.

Bala Murghab, nel nord del
settorecontrollatodagliitalia-
ni, è un nodo strategico di co-
municazione. Nella vallata e
dintorninonmancanosacche
di talebani, che pure in questi
giornihannolanciatoqualche
colpo di mortaio attorno alla
base avanzata italiana. Il fat-
tacciodiieri nonèuncasoiso-
lato. Le forze di sicurezza af-

ghane sono infiltrate dai tale-
bani,masolitamenteèpiùpo-
rosa la polizia.

A Bala Murghab, invece, ha
sparatounsoldatodell'eserci-
to, che addestriamo a Herat
presso la base del 207˚ corpo
d'armata. Per la missione Isaf
l'episodio più grave è avvenu-
toil3novembre,quandounuf-
ficiale di polizia nella provin-
cia di Helmand ha sparato a
freddo uccidendo il suo co-
mandante,ilviceecinquesol-
dati britannici. Il pluriomici-
da si chiama Gulbuddin e se-
condo i capi tribù locali era le-
gato da tempo ai talebani. Gli
afghani rivendicano spesso
«l’infiltrazione» nelle forze di
sicurezza afghane.

Il28marzonelnorddelPae-
se, a Mazar i Sharif, un soldato
afghanohauccisoduemilitari
Usa ferendone un terzo.

Nonsempresitrattadiquin-
te colonne collegate ai taleba-
ni.Inalcunicasisonostatipro-
blemipersonaliefamiliari,co-
me la prolungata distanza da
casa, a far impazzire gli alleati
locali.Nonsolo:gliafghaniso-
no suscettibili e un comporta-
mento normale per gli occi-
dentali può venire interpreta-
to come una grave offesa, che
va lavata con il sangue. Pure a
Camp Zafar(Vittoria nella lin-
gualocale),vicinoaHerat,do-
vegliitalianiaddestranol'eser-
cito locale, è scattato il grillet-
to, ma per motivi ben diversi.
Un sottufficiale americano
aveva scoperto che alcuni af-
ghani facevano la cresta sugli
approvvigionamenti. Quan-
dohaminacciatodidenuncia-
re la corruzione lo hanno am-
mazzato.
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SPECIALE SANITÀ

Il servizio sanitario nazionale tra eccellenze
e criticità; liste d’attesa, cure e farmaci. E

ancora: interrogazioni parlamentari, sprechi,
positività e risparmi, dossier sulla salute
e un ampio spazio dedicato ai diritti dei
pazienti, giovani o anziani. Notizie curiose
ed utili tenendo conto della voce dei lettori

ilDuemila

Potete richiedere una copia in omaggio
telefonando al numero 0174.47848

La Russa: «I rapiti? Sono irresponsabili»

Feriti due soldati italiani
Ora a Kabul ci sparano
pure gli alleati afghani
Un militare dell’esercito regolare ha aperto il fuoco
nella base di Bala Murghab e ha ucciso un americano

ALTO RISCHIO Militari italiani in Afghanistan, nella zona «calda» di Bala Murghab, dove ieri due soldati sono stati feriti [Ansa]

RISCHIO C’è un costante

pericolo a causa

di corrotti e talebani

infiltrati nell’esercito

MINACCIA

Sergio Cicala
e la moglie
in una foto
scattata
dai rapitori
e diffusa due
giorni fa
sul sito della
tv satellitare
Al Arabiya,
attraverso la
quale Al Qaida
ha rivendicato
il sequestro
della coppia
italiana

Il sequestro in Mauritania
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DURO Il ministro della Difesa:

«Faremo ogni sforzo per

liberarli ma non saranno

di certo accolti come eroi»

Un coro di condanna,
oltre a un’ondata di
sconcerto ha accolto
inGranBretagnal’ese-
cuzione di Akmal
Shaikh, il londinese di
53 anni, sposato e pa-
dre di tre figli, giusti-
ziato con un’iniezione
letale ieri in Cina per
traffico di droga (fu
sorpreso con 4 chili
d’eroina). La vicenda,
dopocheleautoritàci-
nesihanno ignorato le
insistenti richieste di
clemenza del governo
britannico e della fa-
miglia, rischia di tra-
sformarsi in un caso
diplomatico. Dopo
che il primo ministro
Gordon Brown, che si
è detto «inorridito e
deluso»,hacondanna-
to l’esecuzione, il Fo-
reign Office ha convo-
catol’ambasciatoreci-
nese a Londra, Fu
Ying, cui il sottosegre-
tario agli esteri Ivan
Lewis ha comunicato
il profondo rammari-
co del governo per co-
me i problemi mentali
di cui soffriva Shaikh
siano stati ignorati dal
sistema giudiziario ci-
nese. «Ho avuto una
difficile conversazio-
ne con l’ambasciatore
cinese - ha spiegato
Lewis -. Ho detto chia-
ramente che l’esecu-
zione di Shaikh era
inaccettabile e che la
Cina in questo caso
non ha rispettato le
sue responsabilità nei
confronti dei diritti
umani».

Choc a Londra
Inglese giustiziato
in Cina per droga
È caso diplomatico


